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Titolo I 

Norme Generali 

 

Articolo 1. Applicazione 

Il presente Regolamento ha lo scopo di favorire l’applicazione delle direttive contenute nello Statuto e di 

disciplinare i rapporti tra il Confidicoop Marche ed i propri soci.  

 

Articolo 2. Scopo e caratteristiche generali del rapporto mutualistico 

Il confidi favorisce l’accesso al credito dei propri soci, per fini di sviluppo e/o di consolidamento delle loro 

attività economiche, mediante il rilascio di garanzie su qualsiasi forma di finanziamento a breve, medio e 

lungo termine. 

Nella gestione dei rapporti mutualistici la società è obbligata al rispetto del principio della parità di 

trattamento, salva la facoltà, rimessa all'equo apprezzamento degli amministratori, di instaurare rapporti con i 

soci a condizioni diverse tra loro qualora ciò sia richiesto dalle diverse condizioni dei soci e dalle esigenze 

della Società. 

 

Articolo 3. Doveri dei Soci 

Ciascun socio è tenuto ad osservare lo Statuto, il presente Regolamento, gli eventuali regolamenti specifici e 

le deliberazioni sociali. Il socio è tenuto, inoltre, a comunicare tempestivamente ogni variazione utile per 

l’aggiornamento del Libro dei soci e le eventuali cause di decadenza. In assenza, il Confidicoop Marche è 

sollevato da ogni responsabilità in conseguenza alla non tempestiva rilevazione di una causa di decadenza.  

 

Titolo II 

Ammissione, Recesso, Esclusione 

 

Articolo 4. Requisiti per l’ammissione a socio 

Il numero dei soci è illimitato e variabile, ma non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci le persone fisiche, le persone giuridiche e gli enti collettivi non personificati titolari di 

micro, piccole e medie imprese, così come definite dalla disciplina comunitaria, operanti nei diversi settori: 

primario, secondario e terziario ed ogni altro soggetto che possa far parte di un confidi, ai sensi dell'art. 13, 

comma 8 del d.l 269/2003, ivi compresi i liberi professionisti. 

Possono inoltre essere soci le persone fisiche, le persone giuridiche e gli enti collettivi non personificati 

titolari di imprese di maggiori dimensioni, rientranti nei limiti dimensionali determinati dall’Unione europea 

ai fini degli interventi agevolati della Banca europea per gli investimenti (BEI) a favore delle piccole e medie 

imprese, entro i limiti previsti dalla legge, nonché le imprese non finanziarie di grandi dimensioni ed enti 

pubblici e privati, purché le piccole e medie imprese socie dispongano almeno della metà più uno dei voti 

esercitabili nell'assemblea e la nomina dei componenti degli organi che esercitano funzioni di gestione e di 

supervisione strategica sia riservata all'assemblea. 

La perdita della qualità di socio avviene per: recesso, esclusione, causa di morte o di scioglimento dell'ente 

socio. 

 

Articolo 5. Inammissibilità 

Non possono essere soci del Confidi le imprese che: 

 abbiano in corso procedure esecutive, procedure per concordato preventivo o per fallimento o procedure 

di scioglimento o messa in liquidazione; 

 abbiano subito protesti nel corso degli ultimi tre anni; 

 abbiano pendenze o causato perdite non risarcite con il Confidicoop Marche. 
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Articolo 6. Procedura di ammissione 

a. La domanda di ammissione deve essere predisposta per iscritto e presentata o spedita all’attenzione 

del Consiglio di Amministrazione (CdA) del Confidicoop Marche unitamente alla modulistica 

appositamente predisposta dal Confidi. Non saranno ritenute valide le domande parzialmente o 

erroneamente compilate. La modulistica potrà subire variazioni e aggiornamenti, pertanto si 

raccomanda all’aspirante socio di controllare che sia in possesso di quella vigente. A tal proposito e 

solo a titolo esemplificativo, l’aspirante socio dovrà allegare alla domanda di ammissione a socio: 

 assegno bancario o copia contabile del bonifico della quota associativa 

 eventuale copia del certificato CCIAA 

 eventuale copia dello Statuto e dell’atto costitutivo 

 informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 in materia di trattamento dati personali 

 eventuale copia della delibera dell’organo competente 

 copia del documento di riconoscimento e del codice fiscale del Legale rappresentante e/o del 

Titolare della Ditta e/o dell’eventuale procuratore autorizzato a compiere l’operazione. 

b. Il CdA, prima di deliberare sulla domanda di ammissione, potrà richiedere ogni altro documento 

integrativo. 

c. Il CdA, accertata la sussistenza dei requisiti di ammissione e l’inesistenza di eventuali cause di 

incompatibilità, delibera, entro sessanta giorni, sulla domanda di ammissione e stabilisce le modalità 

ed i termini per il versamento dell'importo delle azioni sottoscritte 

d. La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata nel libro dei soci. 

e. In caso di rigetto della domanda di ammissione, il CdA deve, entro sessanta giorni, motivare la 

deliberazione di rigetto e comunicarla agli interessati mediante raccomandata A/R o posta elettronica 

certificata. 

 

Articolo 7. Sottoscrizione e Versamento delle Azioni 

La qualità di socio si acquista con l’iscrizione al libro soci a seguito del versamento della quota sociale. Il 

socio deve versare la quota di adesione e la tassa di ammissione fissa (pari a € 52,00 e non restituibile) 

contestualmente alla consegna della domanda di ammissione a socio. 

 

Art. 8 Capitale Sociale 

Ai sensi dello Statuto, il Socio di Confidicoop all’atto dell’ammissione deve sottoscrivere almeno un’azione 

(due se società di capitali o cooperativa) corrispondente alla quota associativa base. Se l’importo di garanzia 

è superiore ad euro 50.000,00, il Socio è tenuto ad integrare la quota sottoscritta secondo le modalità stabilite 

dal CdA. 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è dunque stabilito in proporzione alle garanzie ottenibili, secondo la 

seguente tabella: 

Fasce 

QUOTE DI CAPITALE SOCIALE 

Importi garanzia 
Cooperative e Società di 

Capitali 

Società di Persone/Ditte 

Individuali/Liberi 

Professionisti 

1 
Pari o inferiori ad € 50.000  

(Corrispondente alla quota associativa base) 
n. 2 azioni € 516,44 n. 1 azioni € 258,22 

2 Superiori ad € 50.000 fino ad € 100.000 n. 4 azioni € 1.032,88 n. 2 azioni € 516,44 

3 Superiori ad € 100.000 fino ad € 150.000 n. 6 azioni € 1.549,32 n. 4 azioni € 1.032,88 

4 Superiori ad € 150.000 fino ad € 250.000 n. 10 azioni € 2.582,20 n. 10 azioni € 2.582,20 

5 Oltre € 250.000 n. 15 azioni € 3.873,30 n. 15 azioni € 3.873,30 
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Articolo 9. Obblighi dei soci 

Il socio, all'atto dell'ammissione al Confidicoop Marche è tenuto a: 

a) sottoscrivere almeno una azione; per le sole cooperative ed i loro consorzi ed altre società di capitali, 

il numero di azioni da sottoscrivere non deve essere inferiore a 2; 

b) integrare la/le quota/e sottoscritta/e proporzionalmente all’importo della garanzia richiesta, secondo 

le modalità stabilite dal CdA; 

c) notificare l'eventuale sostituzione del proprio rappresentante in seno agli organismi del confidi; 

d) comunicare ogni variazione del proprio domicilio o della propria sede legale; 

e) autorizzare le banche e gli altri enti finanziatori ad addebitare direttamente le spese per commissioni 

e/o altre spese dovute al Confidi; 

f) partecipare concretamente all'attività sociale favorendo in ogni modo l'interesse del confidi. 

 

Articolo 10. Domanda di Recesso 

Il recesso è un’istanza volontaria di risoluzione del rapporto sociale da parte del socio. 

Il socio può recedere dal Confidicoop Marche nei casi tassativamente previsti dalla legge, e non derogabili 

dall'autonomia privata, ed inoltre, nel caso si trovi in una o più delle seguenti condizioni: 

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) qualora non abbia più in corso operazioni assistite dal Confidi, con un preavviso di 90 giorni. 

La comunicazione del recesso deve essere data al Confidi a mezzo lettera raccomandata A/R oppure tramite 

posta elettronica certificata firmata digitalmente. Il CdA, entro sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione di recesso, verifica se ricorrano i motivi che legittimino il recesso. Qualora i presupposti del 

recesso non sussistano, il consiglio di amministrazione deve darne comunicazione al socio a mezzo lettera 

raccomandata A/R oppure tramite posta elettronica certificata firmata digitalmente. A sua volta, il socio può 

opporsi al rifiuto del recesso mediante attivazione delle procedure arbitrali, entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione di rigetto. 

Lo scioglimento del rapporto sociale, che ha effetto dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda di recesso da parte del Consiglio di Amministrazione, determina la risoluzione di diritto dei 

rapporti mutualistici in corso. 

Il recesso del socio che abbia operazioni garantite in essere non è ammesso, fatto salvo che il socio non 

provveda all’estinzione delle stesse. 

 

Articolo 11. Esclusione 

Il CdA può deliberare l’esclusione del socio in uno o più dei seguenti casi: 

a) il socio non ha eseguito, in tutto o in parte, il pagamento delle azioni sottoscritte e/o di eventuali 

importi dovuti ad altro titolo al confidi, nonostante l’intimazione da parte degli amministratori; 

b) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal contratto sociale, dai 

regolamenti o dal rapporto mutualistico; 

c) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla società; 

d) interdizione e inabilitazione del socio dai pubblici uffici; 

e) nel caso l’ente socio sia dichiarato fallito; 

f) il socio non adempie puntualmente al rimborso dei finanziamenti ottenuti mediante garanzie 

rilasciate dal confidi; 

g) il socio svolge o tenti di svolgere attività concorrenziale o in contrasto con gli interessi del confidi. 

Il provvedimento di esclusione deve essere motivato e comunicato al socio mediante lettera raccomandata 

A/R oppure tramite Posta Elettronica Certificata, in tal caso firmata digitalmente. Entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, il socio può opporsi alla delibera di esclusione mediante attivazione delle 

procedure arbitrali. 
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Articolo 12. Rimborso delle azioni 

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso delle azioni possedute ai sensi dell’art. 2535 del Codice 

Civile e fermi restando i limiti sanciti nello Statuto. La liquidazione della partecipazione sociale, ridotta in 

proporzione alle eventuali perdite imputabili al capitale, avviene sulla base del bilancio dell'esercizio in corso 

al tempo in cui si è verificata la causa di scioglimento del rapporto sociale. La liquidazione non comprende il 

rimborso del sopraprezzo eventualmente versato. 

Il Consiglio di Amministrazione – previo parere del collegio sindacale – ha la facoltà di limitare o differire il 

rimborso delle azioni nei casi previsti alle lettere ‘a’ e ‘b’ del precedente art. 10, e nei casi di morte o 

esclusione del socio, valutando la complessiva situazione prudenziale, finanziaria, di liquidità e di solvibilità 

del confidi, secondo quanto disposto dalla Normativa legislativa e regolamentare in materia di Vigilanza 

Prudenziale ed in conformità a quanto sancito nello Statuto Sociale. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio. Il socio non ha diritto alla 

liquidazione della propria quota prima di aver provato d'aver adempiuto a tutti gli obblighi derivanti dalle 

operazioni in corso mediante estinzione integrale delle operazioni in essere. 

Indipendentemente dalla data di liquidazione della quota sociale, si precisa che il rapporto mutualistico viene 

meno sin dalla data di comunicazione del provvedimento del Consiglio di Amministrazione che accoglie la 

domanda di recesso o delibera l’esclusione del socio, fatta salva, in quest’ultimo caso, l’opposizione ai sensi 

dell’art. 14 dello Statuto aziendale. 

 

Titolo III 

Rapporto con i clienti 

 

Articolo 13. Richiesta di concessione garanzia 

a) Condizione necessaria per la richiesta di garanzia a Confidicoop Marche è l’assunzione della qualità 

di socio. Le richieste di garanzia dovranno essere presentate dall'impresa socia direttamente alla 

cooperativa, sui moduli appositamente predisposti dalla società e unitamente dai documenti ritenuti 

necessari dal Consiglio di amministrazione per l'esame della stessa.  

b) Le richieste pervenute saranno istruite dall’ufficio analisi, sotto la supervisione della responsabile 

Ufficio Crediti, solo previo controllo della completezza delle informazioni e della documentazione 

fornita. Non saranno prese in considerazione richieste incomplete o errate. 

c) I dati forniti dall'impresa socia devono essere veritieri in tutte le sue parti e sottoscritti 

dall'interessato. L'impresa deve risultare in attività con documentazione risultante da visura camerale 

e/o scritture contabili.  

d) Premesso che Confidicoop Marche rilascia garanzie su qualsiasi forma tecnica, le linee di credito 

disponibili saranno regolate dalle condizioni e dalle modalità stabilite con ogni singolo istituto di 

credito tramite le convenzioni ad hoc stipulate con i singoli istituti.  

e) I soci possono rivolgersi al Confidi per ottenere tutte le informazioni in merito alla loro richiesta ed 

ottenere la necessaria consulenza sia in merito al reperimento e alla tipologia di 

finanziamento/affidamento sia sulle condizioni economiche proposte dai diversi Istituti in virtù delle 

suddette convenzioni.  

 

Articolo 14. Concessione della garanzia 

a) Le richieste analizzate dall’ufficio analisi, vengono presentate al CdA che si pronuncerà nella prima 

riunione utile. Spetta, infatti, al CdA, ed eventualmente nei limiti delle deleghe concesse, all’Ufficio 

Crediti e alla Direzione Generale, decidere circa la concessione e la revoca delle garanzie.  

b) In caso di esito positivo da parte del CdA e/o degli organi delegati, ne viene data tempestivamente 

comunicazione sia al Socio/Cliente sia all’Istituto di credito. Qualora l’esito fosse negativo, l’ufficio 

crediti, dietro disposizione della Direzione Generale, provvede a darne comunicazione, 

opportunamente motivata, al Socio/Cliente. 
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c) Inoltre, non sono concesse garanzie ad aziende che risultino segnalate ad inadempienza probabile o 

che siano sottoposte a procedure concorsuali. 

d) La validità della garanzia è subordinata al rilascio del finanziamento da parte della banca entro i 

termini stabiliti nelle convenzioni; al superamento di detti termini, la garanzia si intenderà 

automaticamente decaduta. 

e) Il perfezionamento e l’efficacia della garanzia avvengono solo dopo la firma del contratto di garanzia 

da parte del cliente e a seguito del versamento delle commissioni e delle spese dovute dal cliente. 

f) La certificazione del rilascio della garanzia avviene attraverso la trasmissione alla banca della 

fidejussione (lettera di garanzia). 

 

Articolo 15. Reclami, Ricorsi, Conciliazione 

Si premette che la disciplina interna dei reclami e la relativa gestione riguardano esclusivamente la 

prestazione del servizio di garanzia mutualistica ma non anche il vincolo societario con il Confidi. Pertanto, 

relativamente alla gestione delle controversie inerenti esclusivamente l’attività di prestazione delle garanzie, 

i reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami del Confidi con una delle seguenti modalità: 

 tramite lettera raccomandata A/R al seguente indirizzo: 

CONFIDICOOP MARCHE SOCIETÀ COOPERATIVA 

UFFICIO RECLAMI 

Via Sandro Totti, 10 – 60131 Ancona (AN) 

 per posta elettronica all’indirizzo: reclami@confidicoopmarche.it; 

 per posta elettronica certificata: confidicoopmarche@legalmail.it 

 

Il Confidi si impegna a rispondere entro 30 giorni dal ricevimento del reclamo da parte del Cliente. 

Se il Cliente non fosse soddisfatto o non avesse ricevuto risposta dal Confidi entro i 30 giorni o volesse 

esercitare un’azione relativa ad una controversia inerente il contratto di garanzia, prima del ricorso al 

giudice, deve rivolgersi alternativamente a: 

 Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere al 

Confidi. Il Confidi mette a disposizione dei clienti le guide relative all’accesso all’ABF, presso i 

propri locali e sul sito internet aziendale. 

 Un organismo di mediazione, scelto dal cliente, diverso dall’ABF, purché sia iscritto nel Registro 

tenuto dal Ministero della Giustizia, secondo quanto disciplinato dal D.Lgs. n. 28 del 04/03/2010. 

 

Rimane in ogni caso impregiudicato il diritto per il cliente di presentare esposti alla Banca d’Italia e di 

rivolgersi all’Autorità Giudiziaria competente, nel caso in cui il Cliente non fosse soddisfatto della decisione 

dell’ABF o la mediazione si dovesse concludere senza raggiungimento di un accordo.   

Per ogni azione e controversia viene individuato il Tribunale di Ancona quale foro competente. 

Il Confidi deve rispondere entro 30 giorni dalla data di ricezione del reclamo. 

 

Articolo 16. Disposizioni Finali  

Il presente Regolamento mutualistico è modificabile con deliberazione dell’Assemblea ordinaria dei soci con 

le con le maggioranze previste per l’Assemblea straordinaria. Per quanto non previsto dal presente 

Regolamento, si fa riferimento allo Statuto, alle leggi vigenti e alle disposizioni delle Autorità di Vigilanza. 

 

Articolo 17. Disposizioni Transitorie  

In attuazione dell’art. 50 comma 2 dello Statuto aziendale, le somme acquisite dal Confidi tramite operazioni 

di fusioni per incorporazione e/o versate dai soci a titolo di deposito cauzionale possono essere trasformate in 

azioni o utilizzate per eventuali conguagli per il versamento del valore nominale delle azioni, come previsto 

dall’art. 18, comma 1, lett. a) dello Statuto. A tal proposito, previa richiesta del consenso esplicito da parte 

del socio, il Confidi procederà ad incamerare e trasformare i depositi cauzionali in azioni in accordo a quanto 

disciplinato dal precedente art. 8 del presente Regolamento. 
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